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Anche i musulmani, profondamente divisi, finiscono con l'accettare 
il piano di tripartizione proposto dai mediatori intemazionali 
Per il serbo Milosevic ce ora una «solida base per arrivare alla pace» 
Sempre in discussione una precisa delimitazione dei confini intemi 

Tre repubbliche per un solo Stato 
Accordo a Ginevra per costituire l'Unione della Bosnia 
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Un accordo costituzionale per dare vita air«Unione 
delle repubbliche della Bosnia-Erzegovina» è stato 
raggiunto ieri sera a Ginevra dai dirigenti politici del
le tre etnie in conflitto. È stato nella sostanza accet
tato da tutti il nuovo piano di tripartizione presenta
to dai mediatori Owen e Stoltenberg. Serbi e croati 
parlano di passo decisivo verso una stabile pace. Di
viso appare invece il campo musulmano. 

M GINEVRA. Al vertice gine
vrino sulla Bosnia e stato rag
giunto ieri un primo accordo. 
Forse non siamo ancora alla 
proclamazione di una vera e 
propria pace, ma si è certo in 
presenza di un passo avanti di 
grande importanza. Dopo una 
giornata convulsa che aveva 
visto alternarsi speranze e de
lusioni, verso sera il portavoce 
della conferenza ha annuncia
to che c'era un'intesa sui prin
cipi costituzionali della nuova 
«Unione delle repubbliche di 
Bosnia-Erzegovina». • Manca 
ancora una dettagliata mappa 
dei confini delle sue entità co
stitutive e su questo punto le 
trattative dovrebbero prosegui
re nella giornata di oggi. Se
condo alcune - indiscrezioni 
l'accordo costituzionale do
vrebbe in ogni caso essere uffi
cialmente sottoscritto domani 
o al massimo lunedi. 

Dopo un anno e mezzo di 
guerra e di orrori sì intravede 
ora una possibile via di uscita. 
Se anche non ancora comple
to, l'accordo consente di supe
rare un ostacolo fondamentale 
sulla via della pace. È stato de
lineato un nuovo assetto dello 
Stato bosniaco basato su tre 
distinte repubbliche e sono 
stati fissati i suoi principi di 
lunzionamento. • Nonostante 
qualche marginale modifica 
dell'ultima ora e stato nella so
stanza accettato il nuovo pia
no proposto giovedì dai me-
diaton intemazionali Owen e 
Stoltenberg. Serbi e croati non 
avevano avuto difficoltà a di

chiararsi subito d'accordo. La 
tripartizione della vecchia Bo
snia, con il riconoscimento 
delle sue essenziali compo
nenti etniche, era la imprescin
dibile condizione con la quale 
avevano affrontato il negoziato 
ginevrino. I musulmani hanno 
invece fino all'ultimo cercato 
di sottrarsi a una logica costitu
zionale che avrebbe conferito 
un esplicito avallo a una divi
sione etnica del Paese. Alla fi
ne però, non senza laceranti 
contrasti al loro interno, hanno 
dovuto cedere. 

L'esito del vertice 0 rimasto 
ieri per tutta la giornata appe
so alle decisioni che la presi
denza collegiale bosniaca 
avrebbe dovuto assumere. La 
presentazione del nuovo pia
no di divisione della repubbli
ca aveva subito aperto una 
profonda frattura tra gli otto 
membri della delegazione gui
data dal musulmano Izctbego-
vie. Mentre si susseguivano in-
cortri e dichiarazioni dei di
versi dirigenti bosniaci si alter
navano sentimenti di ottimi
smo e dì rassegnazione. -Que
sta struttura col'egiale -
sosteneva un diplomatico ad
detto al negoziato - complica 
tutto perchè in ogni momento 
può rimettere in discussione 
elementi che si pensavano già 
acquisiti». 

In mattinata, dopo una lun
ga e tesissima riunione del 
campo bosniaco, sui lavori 
della conferenza sembrava ro
vesciarsi una vera e propria 
doccia fredda. Il presidente 

• I II piano Owen-Stoltenberg dice al 
primo articolo che «l'Unione delle Re
pubbliche di [Bosnia-Erzegovina è com
posta da tre repubbliche costituenti e 
comprende tre popoli costituenti- mu
sulmani, serbi cercati, ed un gruppo di 
altri popoli». L'Unione (Urbe) e le sue 
componenti non dispongono di forze 
armate. Al potere centrale spettano gli 
affari esteri e il commercio, la gestione 
delle istituzioni comuni e di parte delle 
finanze (non si parla di politica mone
taria). Il diritto alla secessione di una 
repubblica è vincolato all'assenso delle 
altre. Le singole unità repubblicane 
non possono adenre a trattati interna
zionali che compromettano gli interessi 
delle altre. Il testo del piano prevede un 

controllo comune di alcune zone, tra le 

Suali Sarajevo, e uno sbocco sul mare, 
gni cittadino dell'Unione ha il diritto 

di stabilirsi dove crede e di riprendere il 
possesso di beni eventualmente confi
scati o di essere indennizzato. Le istitu
zioni comuni sono la presidenza del
l'Unione, il governo, il parlamento e tre 
corti giudiziarie La presidenza 6 com
posta dai presidenti delle tre repubbli
che e la carica di capo dello Stato e a 
rotazione, ogni quattro mesi ÌM presi
denza nomina e destituisce il capo del 
governo e il ministro degli esteri. L'or
gano legislativo 0 composto da rappre
sentanti delle tre entità dell'Unione, un 
terzo dei seggi per ognuna, ed ò eletto 
dalle rispettive legislature. 

Una strage di bambini 
vittime delle granate 
o abbandonati in ospedale 
M SARAJEVO Ancora orrore a Sara
jevo. Un bambino e due donne sono 
morti dilaniati da un granata scoppiata 
su una piazza dove molti ragazzi stava
no giocando. Altre cinque persone so
no rimaste ferite. 

Altri tre bambini ricoverati nel centro 
di salute mentale di Fojnica, a circa 50 
chilometri a nordovest di Sarajevo, so
no morti. Lo ha annnuciato ieri il porta
voce dcll'Onu nella capitale bosniaca, 

il comandante Barry Frewer, precisan
do che la situazione nel centro, dove vi 
sono 230 bambini, sta peggiorando di 
giorno in giorno. «Ci sono Riunte notizie 
- ha detto Frewer • che le condizioni 
continuano a deteriorarsi». 1 bambini 
sono stati lasciati senza cure per diversi 
giorni dopo che lo staff medico è slato 
costretto ad abbandonare Fojnica in
sieme a cinquemila abitanti croati per 
l'offensiva dell'esercito bosniaco. 

Izetbegovic a chi gli chiedeva 
se si era deciso di accettare 
nella sostanza il nuovo piano 
di pace rispondeva: «No, noi 
abbiamo il nostro proprio pia
no». Per un po' si è pensato a 
una rottura irreparabile e si è 
seriamente temuto che la pa
rola potesse ancora una volta 
tornare alle armi. La ennesima 

tregua proclamata giovedì non 
aveva fino a quel momento 
prodotto alcun effetto. Dal 
centro della ex Jugoslavi,! 
giungevano notizie di combat
timenti non meno violenti e 
sanguinosi del solito. Poi, im
provvisa, una rettifica, I porta
voce della conferenza faceva
no sapere che i bosniaci conti

nuavano a trattare, che la mag
gioranza della direzione colle
giale non aveva affatto rigetta
to le nuove proposte di Owen e 
Stoltenberg. 

Alla fine della giornata il 
presidente croato Tudjman. 
che con il serbo Milosevic ha 
lasciato ieri sera Ginevra di
cendosi però pronto a tornare 

al più presto, ha sostenuto che ' 
ormai il più era fatto, che le ' 
trattative su quanto resta in so
speso non dovrebbero più pre
sentare problemi particolari. 
Tudjman giudica che. fatto 
questo passo, anche gli altri 
conflitti che travagliano la ex 
Jugoslavia dovrebbero facil
mente trovare una composi

zione. Anche per il serbo Milo
sevic c'ò ora una «solida base 
per una pece duratura»: Non 
cosi tranquillo appare però il 
campo musulmano. Uno dei 
membri della presidenza bo
sniaca ha parlato ieri di «capi
tolazione» della sua parte e 
della firma di un «atto di morte» 
per la Bosnia Erzegovina. 

Un soldato spagnolo morto e diciassette feriti sotto una bomba a Jablanika, Karadzic si scusa per gli attacchi ai francesi 
Il presidente Usa consulta gli alleati sull'ipotesi di raid aerei antiserbi, ma Mosca esige il timbro di Boutros Ghali 

Ucciso un casco blu, Clinton rimugina il blitz 
Clinton aspetta solo un ok da Onu e Russia per ordi
nare i blitz aerei contro i serbi in Bosnia. «Tanto me
glio se la minaccia dà una spinta al negoziato», pre
cisano. L'uccisione di un casco blu spagnolo dram
matizza l'obiettivo specifico di difesa delle truppe 
Onu. Ma Washington continua a consultare Francia 
e Gran Bretagna per convincerli ad un intervento 
volto al più ampio obiettivo di salvare Sarajevo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUNO GINZBERO 

M NEW YORK. La parola 
d'ordine è che stavolta Clinton 
e davvero deciso ad ordinare 
gli attacchi aerei. Attende, fan
no sapere, solo il via libera uffi
ciale dall'Onu e il pieno con
senso degli alleati. «Se me lo 
chiedono, noi lo facciamo», 
aveva detto. L'uccisione ieri di 
un casco blu spagnolo e il feri
mento di altri 17, dopo che tre 
proiettili di artiglieria avevano 
colpito il loro acquartieramen
to a Jablanica, a 65 chilometri 
da Sarajevo assediata dai ser
bi, ha ulteriormente dramma
tizzato l'obiettivo della coper
tura aerea delle truppe Onu 
che appostate a difesa delle re
sidue enclavi mussulmane di
chiarate zona protetta. -

Jablanica era stata al centro 
di pesanti scontri tra mussul
mani bosniaci e milizie croate, 
non serbe. E il leader serbo bo
sniaco Karadzic ha ieri chiesto 
scusa Ì all'Onu, ammettendo 
così le responsabilità delle sue 
milizie. Ma secondo il «Wa
shington Post» la diplomazia 
americana è impegnata • in 
queste ore in un frenetico giro 
di consultazioni, specie con gli 
alleati francesi e britannici, per 
estendere l'obiettivo della pro
tezione dei caschi blu al salva
taggio in extremis Sarajevo e 
impedire che sia conquistata 
dai serbi. •> -

•La questione e se si può fa
re ricorrendo alla forza aerea 
qualcosa per impedire che ca
da Sarajevo e mettere fine alla 
guerra senza che i mussulmani 
perdano tutto. La vera questio

ne 6 se per dimostrare ai serbi 
che facciamo sul serio dovre
mo davvero bombardare o 
meno...»: cosi l'ha spiegata al
l'autorevole giornale uno dei 
più stretti collaboratori del pre
sidente Usa. 

Al Pentagono fanno sapere 
che se arriva l'ordine di attac
co loro sono pronti, i blitz sono 
•all'ordine del giorno». Ma al 
Dipartimento di Stato, diretto 
da Warren Christopher che 
non aveva mai nascosto l'av
versione ad un'iniziativa mili
tare che coingolgesse diretta
mente gli Stati Uniti nella guer
ra, preferiscono mettere l'ac
cento piuttosto sull'ovvia com
ponente politica, di pressione 
sulle trattive fra le diverse fa
zioni dell'ex-Jugoslavla in cor
so a Ginevra. 

«Se con questa discussione 
sui bombardamenti riescono 
ad avere un impatto tangibile 
sui colloqui a Ginevra, gli Stati 
Uniti auspicano certamente 
che si tratti di un impatto posi
tivo, finalizzato ad incoraggia
re le parti a lavorare ad una 
composizione politica nego
ziata in buona fede», ha di
chiarato il portavoce del Dipar
timento di Stato Michael Mc-
Curry. 

Lo scorso maggio Clinton 
aveva già minacciato blitz ae
rei contro i serbi come parte di 
un piano per riarmare i mus
sulmani bosniaci e «ricquili-
brare» cosi le forze in campo 
agevolando una composizio
ne tra nemici non più cosi im
pari. Si era ricreduto dopo la 

I caccia della Nato 
pronti a prendere il volo 

levata di scudi da parte degli 
europei. Ora e stata la Francia 
a sollecitare all'Onu e a Wa
shington rappresaglie aeree 
nel caso che le truppe Onu - di 
cui quello francese e il contin
gente più numeroso e più a ri
schio - fossero finite sotto at
tacco. Il ministro della Difesa 
di Mitterrand, Francois Lco-
tard. aveva chiesto al segreta
rio generale dell'Onu di auto
rizzare il comandante francese 
delle truppe Onu, il generale 
Jean Cot, a chiedere rappresa
glie qualora lo ritenesse op
portuno. Ma sia Parigi che Lon
dra esitano a concedere a Clin
ton un mandato più ampio, 
che vada oltre la difesa delle 
truppe Onu. Leotard in Ameri
ca ha detto che la risposta mili
tare deve essere rapida, in 
prossimità di un eventuale at
tacco, ed essere «limitata al
l'aggressione contro i caschi 
blu». 

I rappresentanti di Londra 
hanno dal canto loro insistito 
sugli obiettivi «umanitari» di 
qualsiasi ricorso a blitz alleati 
contro l'artiglieria serba, pur 
non escludendo la possibilità 

UH Per le operazioni della Nata a pro
tezione dei caschi blu operanti nella ex 
Jugoslavia hanno messo a disposizione 
i loro aerei da guerra Francia, Olanda, 
Gran Bretagna e Stati Uniti, ricco nel 
dettaglio la forza sulla quale potrà con
tare rOnu. 

Francia. Otto aerei da combatti
mento Jaguar stazionati nella baso ae
rea italiana di Rivolto, sei cacciabom
bardieri Super Etendard 4P a bordo del
la portaerei francese Foch attualmente 
al largo della costa jugoslava nell'A
driatico. 

Olanda. Sei caccia f-16 di stanza 
nella base aerea di Villafranca. • 

Gran Bretagna. 
Dodici acrei da com
battimento Jaguar 
pronti al decollo dalla 
base italiano di Gioia 
del Colle. Sei aerei 
d'attacco Se.i llamer 
a bordo della portae
rei HMSInvincibleche • 
incrocia nell'Adriati
co 

Stati Unlti.Dodici 
aerei d'attacco A-10 e 
OA-10 e tre EC-130 
stazionati nella base 
di Aviano sei caccia
bombardieri A-6 e ae
rei d'attacco FA-18 

della manna a bordo della portaerei 
USS Roosevelt nell'Adriatico. Due eli
cotteri da combattimento AC-130 sta
zionati nella base di Brindisi. Quattro 
aerei-cisterna KC-135 a Sigonella e alla 
Malpensa. Disponibili anche i 12 cac
cia F-16 e gli otto FA-18 della Marina 
Usa nella base di Aviano attualmente 
impegnati nell'operazione «deny flight» 
della Nato sulla Bosnia. 

La situazione in Bosnia e le operazio
ni per la prolezione acrea da parte del
la Nato delle truppe dell'Onu sono sta
te discusse ieri dal comandante supre
mo delle forze dell'alleanza in Europa 
generale John Shalikashvili con il nuo
vo rappresentante permanente d'Italia 
presso la Nato. Il generale Shalikashvili 
ha tenuto ad esprimere all'ambasciato
re .lannuzzi il vivo apprezzamento delle 
automa militari dell'Alleanza per il pre
zioso ruolo che l'Italia svolge, assicu
rando le basi aeree ed il supporto logi
stico indispensabili all'esecuzione del
l'operazione. 11 ruolo dell'Italia nell'am
bito dell'Alleanza, ha sottolinato il Co
mandante supremo alleato, e attual
mente, e sembra destinato ad essere in 
prospettiva, tanto più rilevante quanto 
più si estende l'area di instabilità e di 
crisi che nguarda la regione sud della 
Nato. 

Il leader serbo bosniaco Radovan Karadzic e, sopra, 
il presidente musulmano Alija Izetbegovic 

che bombardare possa avere 
anche ripercussioni politiche 
positive sul negoziato a Gine
vra. «Noi siamo favorevoli all'a-
phcazione di ulteriori misure. 
Ce un chiaro ed esplicito lega
me tra esigenze tattiche e i ne
goziati», hanno detto. 

Oltre al via libera di Boutros 
Ghali e al consenso degli allea

ti europei, Clinton e impegna
lo anche ad ottenere quello 
della Russia. Il portavoce del 
ministero degli Esteri a Mosca 
ieri ha voluto precisare che 
un'eventuale decisione su at
tacchi aerei dovrà essere presa 
personalmente dal segretario 
generale dell'Onu, previa con
sultazione con i membri per-

mamenti del Consiglio di sicu
rezza», aggiungendo che «la 
Russia favorisce un completo e 
stretto controllo Onu su ogni 
eventuale operazione milita
re». 

In casa. Clinton può contare 
sull'appoggio del Congresso. 
Ieri il presidente della Com
missione Esteri della Camera 

Usa, Lee Hamilton, ha confer
malo che ci sono consultazio
ni con gli alleati per blitz con
tro l'artigliena serba, dicendo 
che il ricorso alla forza può es
sere efficace nel momento in 
cui «la Bosnia 6 sull'orlo della 
catastrofe e gli Usa e la comu
nità internazionale non posso
no stare a guardare». 

S'è suicidato 
l'ultimo figlio 
di Pancho Villa 

L'ultimo figlio del generale Francisco Pancho Villa i noli.. 
foto), uno dei simboli più vividi della rivoluzione messi
cana insieme ad Emiliano Zapata, si è suicidato spaiali 
dosi un colpo di pistola alla tempia nella locali).i di Tla-
nepantla. Jose Trinidad Villa Casas, un agente di polizia 
di 78 anni, soffriva da tempo di cancro ed era stato ope
rato recentemente alla spina dorsale, un intervento ehi 
gli aveva impedito continuare il suo lavoro. Il guerrigliero 
e rivoluzionario Villa, che ebbe più mogli e numerosi u 
gli, nacque il 5 giugno 1878 e morì assassinato nel 1923, 
dopo aver sostenuto la rivoluzione di Francisco Maclero 
contro la dittatura di Portino Diaz e collaborato poi con il 
generale Venustiano Carranza nella lotta contro Huert.i 
Successivamente si rivoltò anche contro Carranza dal 
quale venne però sconfitto. Riprese allora la strada della 
guerriglia ma venne assassinato alcuni anni più tardi 
Carranza divenne poi presidente e promulgò la costitu
zione del 1917, ma mori anche lui assassinato 

Kravcjuk 
«Lo Starti 
non vale 
per l'Ucraina» 

Il presidente dell' Ucraina 
Leonid Kravcjuk ha dichia
rato ieri che il trattato Start 
1 - sulla riduzione delle ar
mi strategiche - non ri
guarda i 46 missili SS-21 a 

^^m^^^^^^mmm^—^— testata multipla dislocati 
sul suo territorio. Il trattalo 

non è ancora stato ratificato dal Parlamento ucraino Se 
condo Kravcjuk, la questione degli SS-24 dovrebbe esse
re oggetto di un accordo separato tra Ucraina, Stati Uniti 
e Russia. 

Due fratelli 
giustiziati 
a distanza 
di un mese 

Due fratelli statunitensi, 
Danny e Tìmothv Harris, ri 
spettivamente di 32 e 3' 
anni, sono stati giustiziati a 
distanza di un mese l'uno 
dall'altro per aver picchia-

t m i ^ ^ ^ _ ^ ^ _ _ ^ to a morte, quindici anni. 
fa un giovane automobili

sta. I due sono i primi fratelli negli' Usa ad essere stati 
condannati a morte per lo stesso delitto. Danny Harris è 
stato giustizialo ieri mattina sulla sedia elettrica nella pri
gione di stato di Huntsville in Texas, lo stesso carcere do
ve un mese fa il fratello Harris era morto dopo un'iniezio
ne letale. Nel 1984 i due Harris sono stati riconosciuti re
sponsabili dell'uccisione di un automobilista ventisetten
ne che si era fermato per aiutarli a riparare la loro auto in 
panne. Dopo averlo selvaggiamente picchiato i due. che 
all' epoca del delitto avevano rispettivamente 16 e 17 an
ni, si erano impadroniti della sua vettura. 

Fu impiccato 
Scagionato 

auarant'anni 
opo 

Dopo più di 40 anni, il go
verno bntannico si e senti
to in dovere di rettificare la 
sentenza che costò l'im-

. piccagione a Derek Bent
ley, un giovane accusalo 

— dell'assassinio di un agen
te di polizia. Accogliendo 

l'istanza di un giudice dell'Alta corte, il ministro dell'in
terno Michael Howard ha ammesso che fu commesso un 
evidente errore giudiziario. Detto ciò, ha precisato che la 
revisione del giudizio non intacca la sostanza del caso, m 
quanto il condannato continua a essere considerato col
pevole. Bentley, 19 anni, fu giustiziato lì 28 gennaio del 
'53. Nel novembre dell'anno precedente era stato sorpre 
so dalia polizia insieme a un compagno» il sedicenne Ch
ristopher Craig„sul tetto di un capannone. Ci,fu una spa
ratoria, e un poliziotto fu ucciso dopo che Bentley era già 
stato catturato, senza che gli fossero state trovate armi 
addosso. Ciononostante, in aula fu riconosciuto colpevo
le perché, secondo una testimonianza degli agenti, 
smentita anche dall'altro imputato, aveva incitato il com
pagno a sparare sulla polizia. Bentley fu giustiziato nono
stante la giuria avesse chiesto al tribunale di risparmiargli 
la vita. 11 compagno, data la giovane età, fu condannato a 
un periodo indefinito di carcere e tornò inlibertà nel '63 

L'ex premier 
albanese Nano 
arrestato 
per gli aiuti 
italiani 

L'ex primo ministro alba
nese Fatos Nano, che fu 
capo del governo dal di
cembre 1990 al giugno 
1991, è stato arrestato nel
l'ambito dell'inchiesta sul-
lo scandalo degli aiuti ita
liani all' Albania. Nano è 

stato arrestato alle 14,30 ed è accusato di abuso di poteri-
e falsificazione di documenti. Avrebbe contrabbandato 
per aiuti l'importazione di generi di lusso a prezzi gonfia
ti. Due giorni fa all' ex premier, che e anche segretario 
del partito socialista albanese, era stata tolta l'immunità 
parlamentare. 

VIRGINIA LORI 

Bomba sui turisti in Turchia 
Sequestrato un austriaco 
Ma i curdi promettono 
di liberare sei degli ostaggi 
M ANKARA. Una bomba è 
esplosa in una località turistica 
della Turchia. Kusadasi, fre
quentata da tedeschi e britan
nici, provocando diciassette 
feriti, t molto probabile che si 
tratti di una nuova azione dei 
separatisti curdi che hanno 
scelto di colpire il turismo per
ché «finanzia la guerra contro 
di loro» e perché solo cosi «si 
riesce a scuotere l'egoismo 
dell'Europa». Kusadasi e sulla 
costa egea. 

Un turista era stato seque
strato dai curdi giovedì sera. Si 
tratta di un cittadino austriaco 
di cui non si conosce l'identità 
che aveva «sconfinato» nel Kur
distan nei pressi di Sivas (nella 
regione centro-orientale della 
repubblica anatolica). Nell'a
zione è stato ucciso un poli
ziotto turco. Un commando ha 
istituito un posto di blocco e, 
dopo aver prelevato l'austria
co, ha sparato per coprirsi la 
fuga contro autobus e vetture. 

Questa stessa motivazione è 
alle origini del sequestro degli 
altri sei turisti presi dai separa
tisti curdi e di cui ci si aspetta 
la liberazione da un momento 
all'altro. Sono quattro cittadini 
francesi, un britannico e un 
australiano che «non avevano 
chiesto alle autorità curde il 
permesso di ingresso». 

È stato il quotidiano turco in 

&&-

lingua inglese a rivelare elle 
nel week end i sei saranno li 
berati, grazie ai contatti fra un 
suo corrispondente e il Pkk ( i. 
partito dei lavoratori curdi") 

Il giornalista é andato in una 
località nmasta segreta del Me 
dio Oriente j>cr trasmettere ai 
rappresentanti del Pkk le 'ette 
re dei famigliari dei sequestriti 
che chiedevano lì Iti* M."OIR-
dei loro parent, l'oro dopo ha 
ricevuto la nsjiosta |x>s;t,\,i o< I 
presidente del Consiglio mili
tare dell'organiz/a/ioru v jn 
ratista Cenili Ba\,k •'„• nostra 
organizzazioni' non ha in.la 
contro queste persone < (.redo 
che la risposta alle domande 
di liberazione sarà "sl"-

Gli ambasciatori di Francia, 
Gran Bretagna e Australia Iran 
no dichiarato di «essere al cor 
rente» di tali notizie e «di spera 
re che ad esse corrisponderà 
uno sviluppo rapido degli av 
venimenti per coloro che sono 
detenuti». Secondo il Turkish 
daify news la liberazione -per 
ragioni umanitarie» dei turisti 
da parte del Pkk e attesa per il 
fine settimana». 

L'ambasciatore francesi. 
Francois Doppfer, ha dichiara
to di tenersi «a stretto contatto 
con le autorità turche». Il go
verno turco ha respinto Oi'rn 
ipotesi di «mercanteggiamento 
con i terroristi» 


